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Due medici contagiati
un terzo in quarantena
Sanremo ora fa i conti
con il rischio sanitario
I ricoveri per il virus sono saliti a 15, i sorvegliati a 214
Pediatria trasferita: ora c’è un solo reparto a Imperia

GAVINO GIULIO 

SANREMO

Due medici contagiati e un 
terzo in quarantena. Sanre-
mo si  confronta con il  ri-
schio sanitario legato al co-
ronavirus. I due dottori, en-
trambi in servizio all’ospe-
dale «Borea», nel reparto di 
Medicina, erano entrati in 
contatto con il paziente che 
giovedì scorso era stato rico-
verato  al  pronto  soccorso  
per una peritonite e che suc-
cessivamente era deceduto 
risultando positivo al tam-
pone  (il  giorno  dopo  era  
morta anche la sorella, an-
che lei positiva). La loro os-
servazione è iniziata imme-
diatamente e il virus si sa-
rebbe  manifestato  tra  le  
giornate di lunedì e marte-
dì. Il terzo dottore è invece 
il medico di base che si occu-
pava del paziente deceduto 
e che, precauzionalmente, 
è in sorveglianza attiva es-
sendo entrato  in  contatto  
con lui. I due medici ricove-
rati risultano essere in buo-
ne condizioni. 

Numeri in lieve aumento
Il bollettino quotidiano del-
la Regione Liguria riporta 
un aumento dei ricoverati a 
Sanremo a 15 pazienti (era-
no 14 martedì  sera),  due 
dei quali in rianimazione. 
In sorveglianza attiva risul-
tano  essere  214  persone  
contro le  202 di  martedì.  
Nessun problema per quan-
to riguarda la dotazione e 
disponibilità  dei  posti  in  
Rianimazione e nei reparti 
di degenza dopo la riorga-
nizzazione  dell’ospedale  
Borea dove ieri ha fatto un 

sopralluogo anche il diretto-
re generale dell’Asl Marco 
Damonte  Prioli  accompa-
gnato  dal  primario  delle  
Malattia Infettive Giovanni 
Cenderello e dal coordina-
tore infermieristico Federi-
ca Ardissone. 

Sicurezza in ospedale
Accessi limitati allo stretto 
indispensabile al «Borea» e 
anche gli altri ospedali del 
Ponente. I servizi ambulato-
riali sono sospesi come tutti 
gli interventi non program-
mati. Il personale effettua 
un filtraggio e impone l’uso 
della mascherina a chiun-
que varchi la soglia. 

Accorpamento Pediatria
Da ieri in provincia di Impe-
ria c’è un solo punto di riferi-
mento per i bambini che si 
ammalano e per le loro fa-
miglie.  Nell’ambito  delle  
riorganizzazioni in atto per 
fronteggiare  l’emergenza  
coronavirus l’Asl da ieri se-
ra ha trasferito temporanea-
mente il reparto di Pedia-
tria dell’ospedale di Sanre-
mo a quello di Imperia. Un 
accorpamento dovuto a ra-
gioni  logistiche.  Il  pronto  
soccorso pediatrico sarà as-
sicurato  quindi  24  ore  al  
giorno all’Ospedale di Impe-
ria ma dalle 8 alle 20 anche 
a quello di Sanremo. 

Le chiamate della gente
Le telefonate al 112 dalla 
provincia di Imperia sono 
state 246 dalle 17 di marte-
dì a quelle di ieri. In tutta la 
Liguria le chiamate-corona-
virus sono state 888. —
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E’ stato allestito a tempi di re-
cord, al San Paolo, un reparto 
dedicato ai pazienti con sospet-
ti sintomi di Covid-19. 

Con 13 posti letto dedicati ai 
casi sospetti, non gravi e che 
quindi non necessitano il rico-
vero in Terapia intensiva, il re-
parto permetterà una migliore 
gestione dei pazienti con i sin-
tomi del virus. I 13 posti letto 
permetteranno di alleggerire 
le Malattie infettive, dirette da 
Marco Anselmo, che con Riani-
mazione è il reparto che più 

sente la pressione dell’emer-
genza in corso. L’area riserva-
ta ai casi sospetti Covid-19 è al 
settimo piano, dove si trovava 
prima la Neurologia, recente-
mente trasferita al terzo piano 
della Day surgery. Per i pazien-
ti che arrivano al Pronto soc-
corso con sospetti sintomi di 
Covid -19 è stato organizzato 
un percorso dedicato, passan-
do dalla camera calda dove vie-
ne fatto i pre-triage. Un «repar-
to Covid-19», analogo a quello 
al settimo piano del S. Paolo è 

previsto anche al Santa Miseri-
cordia di Albenga e in fase di al-
lestimento. Verrà organizzato 
dove si trova il Day surgery, 
per 15 posti letto, e sarà opera-
tivo a breve. 

Agli operatori del San Paolo 

sono state intanto distribuite 
ieri  delle mascherine,  quelle  
con valvola, mentre ne è atte-
sa una seconda partita che arri-
verà dall’estero. Inoltre il San 
Paolo potrà fare gli esami dei 
tamponi per il Covid-19, ini-
zialmente incrociando i risul-
tati con l’Istituto di igiene re-
gionale, per arrivare ad esegui-
re i test in autonomia dopo un 
periodo di prova. La diffusio-
ne del virus ha ridotto le dona-
zioni di sangue, necessarie ne-
gli ospedali del territorio e la 
Regione sollecita i donatori a 
farsi avanti; ci si po’ rivolgere 
al San Paolo (per informazio-
ni)  mail  trasfusiona-
le.sv@asl2.liguria.it e al Santa 
Corona,  per  informazioni  
e-mail  trasfusionale.pie-
tra@asl2.liguria.it. E.R. —
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laig ueglia

Indagine sul servizio funebre
della donna morta al Garden

crociere, scali stop

Monaco conferma
ingresso consentito
ai frontalieri

a savona pronti 13 posti letto, ad albenga 15

San Paolo, apre reparto
per pazienti contagiati

1. Il padiglione Giannoni dove si trovano le Malattie infettive. 2 Da sinistra il primario Giovanni Cenderel-
lo, la caposala Federica Ardissone e il dg Marco Damonte Prioli 3. Lo staff delle Malattie Infettive
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I poliziotti della squadra mo-
bile di Savona stanno inda-
gando su un presunto rifiuto 
ad effettuare il servizio fune-
bre per  il  caso della  turista 
lombarda di 87 anni che, lo 
scorso 29 febbraio, era morta 
in seguito a un malore all’ho-
tel Garden di Laigueglia ed 
era poi risultata positiva al co-
ronavirus. 

L’inchiesta, stando a quan-
to trapelato, ha preso le mos-
se da un esposto presentato 
nei giorni scorsi in questura 
da un medico che voleva si fa-
cesse luce sulla vicenda. Così 
sono iniziati gli accertamenti 
investigativi  da  parte  della  

squadra  mobile  (coordinati  
dalla Procura) che ora si sta 
occupando dell’identificazio-
ne delle agenzie di onoranze 
funebri che avrebbero negato 
la disponibilità ad interveni-
re. Chi ha rifiutato di rimuove-
re la  salma della  turista  ri-
schia una denuncia a piede li-
bero per l’accusa di interruzio-
ne di pubblico servizio.

Oltre che su quanto accadu-
to  a  Laigueglia,  i  poliziotti  
stanno effettuando verifiche 
su un altro episodio, quello 
dell’anziano di 76 anni morto 
due notti fa per un malore in 
casa, nella zona residenziale 
di Pineland a Borghetto San-

to Spirito e che prima che le 
sue condizioni peggiorassero 
fino al decesso, aveva presen-
tato i  sintomi dell'infezione 
da coronavirus (sarebbe sta-
ta confermata dal primo tam-
pone, ma ne sarà fatto un se-
condo per una ulteriore con-
ferma, come prevede la proce-
dura). La salma dell’uomo è ri-
masta per 24 ore riversa sul 
pavimento dell’appartamen-
to, vegliata dalla moglie che a 
sua volta, messa in quarante-
na precauzionale, non pote-
va lasciare l’appartamento. Il 
sindaco di Borghetto Giancar-
lo Canepa è andato pià volte a 
portare solidarietà alla don-
na e ai nipoti per aggiornarli 
della  situazione  dopo  aver  
preso contatti con la direzio-
ne dell’Asl 2.

Aslche l’altra sera ha invia-
to degli incaricati per la siste-
mazione della salma e poi del 
suo recupero». O.STE. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

Un parroco del ponente savo-
nese  è  risultato  positivo  
all'infezione  del  coronavi-
rus. La notizia è stata confer-
mate ieri dalla diocesi di Al-
benga-Imperia, guidata dal 
vescovo Guglielmo Borghet-
ti. Il prete è stato sottoposto 
al tampone, che ha dato re-
sponso di positività al Covid 
19. Attualmente si trova rico-
verato in ospedale al Santa 
Corona  per  accertamenti.  
Proprio a favore del nosoco-
mio pietrese il sindaco Luigi 

De Vincenzi ieri mattina ha 
attivato  sulla  piattaforma  
GoFundMe, la campagna di 
raccolta  fondi  online  «Co-
vid-19 Santa Corona nel cuo-
re» insieme ai tre giovani pie-
tresi Filippo Orso, Gabriele 
Pedemonte e Viviana Sarda, 
a favore della terapia intensi-
va con l’obiettivo di  racco-
gliere 30 mila euro per l’ac-
quisto di respiratori. Chiun-
que può accedere al sito e fa-
re una donazione.V.P. —
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raccolta fondi per il santa corona

Positivo un parroco
del Ponente savonese
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Nessuna restrizione per gli ol-
tre  4.200  frontalieri  italiani  
che ogni giorno si recano a Mo-
naco per lavoro, stop da oggi e 
fino al 30 aprile agli scali delle 
navi da crociera, sostegno eco-
nomico ad aziende e dipen-
denti in difficoltà, organizza-
zione  dell’assistenza  sanita-
ria in ospedale e a domicilio 
per gestire un eventuale pro-
pagarsi dei contagi. Sono alcu-
ni dei provvedimenti annun-
ciati dal governo del principa-
to. «Per il momento non consi-
deriamo una zona a  rischio 
Ventimiglia e quelle limitrofe 
dove risiedono i frontalieri ita-
liani – ha detto il ministro di 
Stato Serge Telle - Rappresen-
tano una forza lavoro necessa-
ria alle aziende monegasche e 
alla quale dovremmo rinun-
ciare solo se la Francia deci-
desse di chiudere la frontiera 
con  l’Italia».  Il  Ministro  
dell’Ambiente  Marie-Pierre  
Gramaglia ha confermato lo 
stop  alle  navi  da  crociera:  
«Non saremmo in grado di af-
frontare un’emergenza sanita-
ria di queste proporzioni». Si-
tuazione sotto controllo a Mo-
naco, ma stato di massima al-
lerta  e  in  costante  contatto  
con le autorità italiane e fran-
cesi. «Un solo caso positivo e 
in fase di guarigione», ha rassi-
curato il ministro della Sanità 
Didier Gamerdinger.A.M. —
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Il pronto soccorso del S. Paolo
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